EA4 8 it
> nimici; come era ordinato il rradg{nentf) >
:‘ie f?lz I?rono da la parte de’ Sanefi,, g“ ?flo f;‘gi
no-delli Abbaci, 8¢ di quelli della Prelle, &6t
it altre cafe; & perd non lafciarono Ilﬁa é(_n )
tini di fare loro fc}liereECOH lr;)ll;iol"?r?dliﬂ'; I:ie’
3 battaglia . Et co 5 ey
;?231%511;? (a %I) percogffe royinofamente contro gi
Fiorentini; dove era la'nfegna del Co}r}nrgune !
Firenze, Ja quale portava in quella hofte 17(1: o
fer Jacopo del Vacca de’ Pazzi di Firenze Ca-
pitanio della {chiera de’ Cavalieri qurenfn;p.,
huomo di gran valore : il wadicore. di lVI.Li ere
Bocca degli Abbati , ch'era in fua {chiera e
reflo di Tui, con la fpada feds il detto MCHLI‘)@
acopo, & taglibgli la mano , con la quale te-
neya la derta (m) infegna. Et cio fatto, la ca-
valleria & popolo di Firenze , veggendofi cosi
traditi' & ingannati, & abbatruta loro infegna,
& da’Tedelchi duramente affaliti , in poca.
d’horafurono in ifconfirra, Maperche la caval-
leria diFirenze prima s'ayidono del tradimento,
non ye ne rimafono pilt che trentafei (n) huo-
mini di rinomio tra’ morti & prefi, Mala gran-
de & infinita moralita fue del popolo di Fi
renze & piede, & de’ Lucchefi, 8 Orbeventani,
perd che fi rinchiufono nel Caftello di MontL_‘.
Aperti, & tutti furono prefi 8 morti. Ma pilt
di 2500. ne rimafono morti ful campo , &
prefi pi 1500. {pure de’ migliori del popolo di|
Firenze ; & quafi di ciafcuna cafa di Firenze ve |
ne rimafero, che il popolo fuffono; & di Luc-
chefi il fimile, & delli altri amici , che furono‘[
alla detra batraglia . Et cost fi domo la rabbia
(o) dello ingrato popolo di Firenze; & cid fu
uno Marted: a di quattro di Settembre li anni
di Chrifto r26o. & rimafevi il Carroccio, & la
campana detta Martinella con innumerabile .
predad’arnefi de’ Fiorentini , & diloro amiftadi,
Et all’hora fue rotto & avallato il popolo vec-
chio diFirenze, ch'era durato in tante vittorie,
& grande fignoria & ftato per dieci anni,

CAP LXXX,

Come i Fiorentini Guelfy fi partirono d;

dopa la [Confitta,

‘VEnuta. inFirenze la novella della dolorofa
{confitta , & tornandone i mifer fuggiti
di quella, fi levo il pianto d’huomini & di don-
ne si grande, ch’andavainfino al cielo; impera
che non havea cafa in Firenze picciola o gran-

Firenze

de, che non vi fuffe andato uno o pite , de’
quali in gran parte vi rimafono qual morto , &
quale prefo , & di Lucca & del fuo contado,
& delli Orbeventani rimafono molt; S Berila
qual cofa i caporali-de Guelfi nobili e popola-
ni, cherano tornati dalla detta fconfitea , &
quelli , ch'erano in Firenze , ishigottiti & im-
Ppauriti, temendo delli ufciti, che venieno da .
Siena con le mafnade de’ Tedefchi', & Ghibel-
ll\m rxbel_li & ‘confinati, ch’erano fuori della Cit-
14, cominciarono a tornare nella Citta : per la
qual cofa i Guelfi ( a) fenza altro cacciamento,
0 comiato , o cominciamento d’cffere cacciati,

(1) ruvinofamente
Fiorentini , ove era

la’n 1 iz
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DI GIOVANNI:VILL ANI

2k

A (con le loro famiglie’ piangéndo ufeirono di Fid

C

renze , & andaronfene a Lucca il Giovedi ve-
gnente a diX UL di Sectembre li anni di Chrifto
1260. Quiappreflo. conteremo le principali cafe
de’ Guelfi, che ufcirono di Firenze. Del Sefto
d'Oltr’arno v’andarono: Rofli, Nerli, & parte
de’ Manelli, Bardi, Mozzi, & Frefeobaldi , &

popolani, del detto Sefto ga!'e notabili‘, Cam—
glani , Magli , Machiavelli (b))% Belfredellt 4
Agolanti, Orciolini, Rinucci, Barbadori, Bat=
timammi (c), Soderini & Admirati. Del Sefto
di fan Piero Scheraggio , 1 nobili Gh@rafd_ulx,
Luccardefi, Cavalcanti, Bagnefi, Pulci, Guidas
lotti, Malefpini, Forabofchi, Maniert > & quells
d’Aquona, Sacchetti & Compiobefi, i popola-
ni Magalotti & Mancini , Bucelli, 8 quelli del~
la Vitella. I nobili del Sefto di Borgo, Bonde'l-
monti, Scali, Spini , Gianﬁliaz} , Giandonati,
Boftichi ; popolani, Altoviti,, Ciampoli o Bq.ldo—
vinetti e aleri. Nel Sefto di fan Brancatio 110~
bili, Tornaquinci, Vecchietti , parte de’_ngh,
Minerbetti, Beccanugi, Bordoni, & ali . D
porta del Duomo, Tofinghi, Arrigucci, Agli,
Sitii, Marignolli, e Ser Brunetto Latini- & fuoi,
& pit aleri . ¢
Pazzi , Vifdomini , & parte de’ Donati .
lato delliScolari rimafono quelli della (d) Bel.
la, de’ Carci, Giberti, Guidalottidi Balla, Maz-
zocchi, & Uccellini, & Boccatonde . _
2 quefte molti aleri. Et della detea partita mol-

Di

D1 porta fan Piero , Adimari,
Dal

Et oltre

to-furono da riprendere i Guelfi, per6 che las
Citta era molto forte di mura, & torri, &fofﬁ
pieni d’acqua, & da poterla bene tenere & di-
fendere ; ma il giudicio di Dio, per punire le_
peccata conyiene che faccia fiio corfo fanza ri-
paro 5 & a cui Dio vuole male , gli toglie 1
fenno, & Paccotgimento. Et partiti i Guelfi di
Firenze il Gioyedi , la_Domenica ‘mattina ves
guente a di XVI. Settembre li ufciti di Firen=
z¢, ch'erano flati alla battaglia a Monte Aperti,
col Conte Giordano, & con le fue mafnade Te.
defche, & con altri foldati Ghibellin di Tofca-
na, i quali tuttiierano arricchiti delle prede de’
Fiorentini, & de gli altri Guelfi di Tofcana .,
entrarono nella Citta di Firenze fenza contafto
veruno . Et incontanente fecero Podefty in Fi-
renze per lo Re Manfredi il Conte Guido No-
vello de’ Conti Guidi, dal di di Calende di Ge-
120 infino a due anni vegnenti; & tenea la ra-
gione nel vecchio palagic del (e) popolo die-
o alla Badia di Firenze , & ‘era la feala di
fuori. Et poco tempo appreflo fece fare la por
ta Ghibellina , & aprire quella via di fuori ,
che rifponde al palagio, accio che per quella_,
potefle havere Pentrata & lufcita a’ fuoi bifo
gni, & per potere mettere in Firenze fuoi fe-
deli di Cafentino a guardia di lui & della,
terra 5 & perd fempre fi chiamo quella via &
la porta per fopranome Ghibellina . Quefto
Conte Guido fece giurare a tucti i citading s
che rimafero in Firenze, la fedelth del Re Man-
fredi, & per patti promefli a’ Sanefi fece disfa
re V. Catftella del contado di Firenze » ch’era~
no molto alle frontiere de’ Sanef; 5 €'l Conte .
Giordano fu fermato in Firenze co’fioi Tedef
chi
€ g}mullato il' Popolo &¢. e cid fu uno Mare

tedy
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(a) falnza altro commiata , o cacciamento

oro .
(b) Belfredegliv, Orciolini, Aglioni, Rinucci .
() Soderini, Malduri, e Ammirari,
r d 1
(e

» colle

fd) Bella, i Qani, i Ghiberri., -

) Popalo da San Pulinari dietro .




